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Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla
spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non 
lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non 
preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore 
d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: 
«Lioplani». E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme 
tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, 
sminuzzato in una mitraglia di frammenti. «Useppe! Useppeee!» urlò Ida, 
sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: «Mà, sto qui», 
le rispose, all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa 
lo prese in collo, e in un attimo le ribalenarono nel cervello gli insegnamenti 
dell’UNPA (Unione Nazionale Protezione Antiaerea) e del Capofabbricato: 
che, in caso di bombe, conviene stendersi al suolo. Ma invece il suo corpo si 
mise a correre senza direzione. Aveva lasciato cadere una delle sue sporte, 
mentre l’altra, dimenticata, le pendeva ancora al braccio, sotto al culetto 
fiducioso di Useppe. Intanto, era incominciato il suono delle sirene. Essa, 
nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i pàttini, su un 
terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a
sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era
riversato il suo carico di ortaggicione e rosso vivo.  
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La classificazione sincronica del lessico italiano 
secondo le marche d’uso del GRADIT

• FO = uso fondamentale
• AU = alto uso
• AD = alta disponibilità
• CO = uso comune
• TS = uso tecnico-specialistico
• LE = uso letterario
• RE = uso regionale
• DI = uso dialettale
• ES = esotismo
• BU = basso uso
• OB = obsoleto

vocabolario di base
vocabolario corrente

vocabolario esteso



Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla
spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non 
lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non 
preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore 
d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: 
«Lioplani». E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme 
tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, 
sminuzzato in una mitraglia di frammenti. «Useppe! Useppeee!» urlò Ida, 
sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: «Mà, sto qui», 
le rispose, all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa 
lo prese in collo, e in un attimo le ribalenarono nel cervello gli insegnamenti 
dell’UNPA (Unione Nazionale Protezione Antiaerea) e del Capofabbricato: 
che, in caso di bombe, conviene stendersi al suolo. Ma invece il suo corpo si 
mise a correre senza direzione. Aveva lasciato cadere una delle sue sporte, 
mentre l’altra, dimenticata, le pendeva ancora al braccio, sotto al culetto 
fiducioso di Useppe. Intanto, era incominciato il suono delle sirene. Essa, 
nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i pàttini, su un 
terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a
sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era
riversato il suo carico di ortaggicione e rosso vivo.  









Qual è la lingua dalla quale l’italiano 
ha tratto il maggior numero di prestiti? 



Classificazione diacronica del lessico italiano
(in base alla categoria etimologica)  

1. Trasmissione ereditaria (lessemi patrimoniali o ereditari)
2. Trasmissione dotta (lessemi dotti o cultismi/latinismi)
3. Prestito da altre lingue (lessemi esogeni o prestiti e calchi)
4. Creazione interna (formazioni endogene, per derivazione e 

composizione)



Classificazione diacronica del lessico italiano 
1 - Trasmissione ereditaria 

I lessemi di trasmissione ereditaria, detti anche lessemi 
patrimoniali, ereditari o popolari, sono lessemi provenienti dal 
latino parlato (lingua madre) e arrivati a noi per tradizione 
ininterrotta. Il passaggio è avvenuto senza che i singoli parlanti ne 
avessero la percezione. Le parole latine sono andate incontro a una 
serie di mutamenti fonetici in gran parte regolari e costanti (ad es. 
CABALLUM > cavallo, FŎCUM > fuoco, FLŌREM > fiore, DŎMINAM > 
donna, CIVITĀTEM > città, SPATŬLAM > spalla, INSŬLAM > isola).

Oltre la metà del vocabolario di base è composto da lessemi 
ereditari. 
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